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N. ore se3manali nella classe : 5 

   

Ore in compresenza : 0 

  

  



1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 11 studentesse e 4 studen), è presente 1 alunno cer)ficato in base alla L. 104/92 e  5 studen) con cer)ficazione L. 

170/10.  

La classe si presenta ben disposta al dialogo educa)vo ma non sempre mo)vata negli apprendimen); lo studio domes)co non è adeguato. 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI: 
X    Prove ogge3ve di valutazione (test, ques)onari, ecc.); 

X    Prove sogge3ve di valutazione (temi, relazioni,     

interrogazioni, ecc.); 

      X.   Osservazioni degli studen) impegna) nelle a3vità dida3che; 

      X.   Colloqui con gli alunni; 

       X. Colloqui con le famiglie; 

o Con)nuità dida3ca; 

Altro ………… 

2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA  
   
   

1. COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE – AREA GENERALE 
       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELLA CLASSE  

o Nella tabella che segue ciascun docente indichi l’asse culturale cui appar)ene la propria disciplina e le competenze che si intendono 

sviluppare per l’anno scolas)co in corso.  

o ASSE DEI LINGUAGGI 
X    ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
o RELIGIONE CATTOLICA O ATT. ALTERNATIVA 

o ASSE MATEMATICO 
o ASSE STORICO-SOCIALE 

SCIENZE MOTORIE 

   



    ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE  
(Per ciascuna competenza esplicitare le corrisponden) conoscenze/contenu) e abilità, l’UDA di riferimento, il periodo di svolgimento e il numero 

di ore previste) 

  

Competenze disciplinari della Classe 5 ASS 
Competenze della disciplina  definite all’interno dei Dipar4men4 

G1 - Saper valutare fa3 e orientare i propri comportamen) personali, sociali e professionali per costruire un proge]o di vita orientato allo 

sviluppo  culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità 

G2 - Saper ges)re l’interazione comunica)va, orale e scri]a, in relazione agli interlocutori e al contesto. Comprendere i pun) principali di tes) 

orali e scri3 di varia )pologia, provenien) da fon) diverse, anche digitali. Elaborare tes) funzionali, orali e scri3, di varie )pologie, per 

descrivere esperienze, spiegare fenomeni e conce3, raccontare even), con un uso corre]o del lessico di base e un uso appropriato delle 

competenze espressive. 

G7 - U)lizzare le re) e gli strumen) informa)ci nelle a3vità di studio e di lavoro  e scegliere le forme di comunicazione visiva e 

mul)mediale maggiormente  ada]e all’area professionale di riferimento per produrre tes) complessi, sia  in italiano sia in lingua straniera. 

G8 - U)lizzare le re) e gli strumen) informa)ci in modalità avanzata in  situazioni di lavoro rela)ve al se]ore di riferimento, adeguando 

i propri  comportamen) al contesto organizza)vo e professionale anche nella  prospe3va dell’apprendimento permanente  

CP1 Collaborare nella ges)one di proge3 e a3vità dei servizi socio- sanitari, per persone con disabilità e anziane, a]raverso lo sviluppo di re) 

territoriali formali e informali; 

CP2 Collaborare/ cooperare nei gruppi di lavoro 

CP8 Programmare e realizzare semplici a3vità di animazione a cara]ere socio- assistenziale in contes) reali di servizi



   COMPETENZA (indicare la competenza specifica della disciplina declinata per l’anno di riferimento) 
•  G7 Tecniche di presentazione e di comunicazione 

•  P1 Forme e modalità di collaborazione nelle re) formali e informali; la proge]azione nei servizi (il proge]o di intervento, modalità, 

strumen) e tecniche di monitoraggio di proge3 e interven)) 

•  P2 Modalità di organizzazione e conduzione delle riunioni di lavoro; tecniche di mediazione comunica)ve e di negoziazione 

•  P3 Tecniche e approcci per la facilitazione della comunicazione tra persone e nei gruppi 

•  P4 Evoluzione dei conce3 di disabilità, handicap e deficit; )pi e cause di disabilità, sue classificazioni e misurazioni; Il processo di 

invecchiamento e le sue conseguenze sull!autonomia ed il benessere psico-fisico dell!anziano; bisogni specifici dell!anziano e della 

persona con disabilità; PAI e UVM; strumen) e tecniche per la rilevazione dello stato di salute e scale dei livelli di autonomia; 

cara]eris)che, fasi e )pologia delle relazioni di aiuto e di cura in rapporto ai bisogni della persona anziana, della persona con disabilità 

e della sua famiglia. 

•  P5 La fisiopatologia delle affezioni in età geriatrica; profilo di funzionamento, capacità residue, supporto all!autonomia; rischi delle più 

comuni sindromi da prolungato alle]amento e immobilizzazione; principali ausili per la deambulazione e il trasporto; misure personali 

per la sicurezza dell!utente. 

•  P8 Tecniche di animazione socio-culturale rivolte ai sogge3 fragili in contes) socio-educa)vo e socio-assistenziale; la ges)one delle 

risorse; strumen) di valutazione in i)nere e finale di un proge]o. 

• P9 Orientamen) psicologici e psicoterapeu)ci e modalità di intervento socio-assistenziale nei confron) di nuclei familiari, minori, 

anziani e persone con disabilità, con disagio psichico e par)colari categorie svantaggiate. 

• P10 Metodo e strumen) dell!osservazione e documentazione u)lizza) nei servizi; modalità, tecniche e strumen) di monitoraggio dei 

proge3 e interven);  modalità di presentazione dei da) e tecniche di redazione delle relazioni professionali. 

•



Abilità Conoscenze/contenu) 
UDA di 

riferimento

Periodo 

di 

svolgime

nto

Numero 

ore

Compresenza 

(se prevista)

- Indicare  proposte ed inizia)ve per la 

predisposizione ed a]uazione del PAI 

- Individuare i bisogni e le 

problema)che specifiche di persone 

con disabilità 

- Individuare le difficoltà di u)lizzo 

degli ausili e degli strumen) negli 

ambien) di vita

 - Il lessico della disabilità 

- Varie )pologie della disabilità 

- Le modalità di intervento 

- I servizi a sostegno dei sogge3 con 

disabilità

- I possibili )pi di intervento nella disabilità 

- Le disabilità: sensoriali, motorie, 

intelle3ve, emo)vo-mo)vazionali, viscerali 

- I servizi a disposizione dei sogge3 disabili 

- Gli ausili

FSL: 

“L’esperienza 

Scuola-Lavoro 

tra teoria e 

pra)ca”

 Primo 

periodo 

dida3co

20  no

   COMPETENZA (indicare la competenza specifica della disciplina declinata per l’anno di riferimento) 
G1 - Saper valutare fa3 e orientare i propri comportamen) personali, sociali e professionali per costruire un proge]o di vita orientato allo 

sviluppo  culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità 

Abilità Conoscenze/contenu) 
UDA di 

riferimento

Periodo di 

svolgimento

Numero 

ore

Compresenza 

(se prevista)



 - Individuare i bisogni e le 

problema)che specifiche dell!anziano 

e il rela)vo intervento ada]o 

- Individuare i contes) opera)vi di 

problema)che correlate agli anziani

 - Definizione di vecchiaia 

- Le mala3e della vecchiaia 

- Gli interven) e le terapie nella 

terza età 

- I servizi a disposizione degli 

anziani

- La valorizzazione della persona 

anziana  

- Le patologie frequen) nella 

terza età 

- Le terapie per contrastare la 

demenza senile 

- I servizi a sostegno dei sogge3 

anziani

 “La 

Proge]azione 

nell’area socio-

sanitaria”

  Primo e secondo 

periodo dida3co

20  no

   COMPETENZA (indicare la competenza specifica della disciplina declinata per l’anno di riferimento) 
G2 - Saper ges)re l’interazione comunica)va, orale e scri]a, in relazione agli interlocutori e al contesto. Comprendere i pun) principali di tes) 

orali e scri3 di varia )pologia, provenien) da fon) diverse, anche digitali. Elaborare tes) funzionali, orali e scri3, di varie )pologie, per 

descrivere esperienze, spiegare fenomeni e conce3, raccontare even), con un uso corre]o del lessico di base e un uso appropriato delle 

competenze espressive. 

 

Abilità Conoscenze/contenu) 
UDA di 

riferimento

Periodo 

di 

svolgime

nto

Numero 

ore

Compresenza 

(se prevista)



 - Individuare i bisogni e le 

problema)che specifiche delle 

persone con disagio psichico e 

ipo)zzare una terapia ada]a 

- Individuare i contes) opera)vi di 

inserimento di persone con disagio 

psichico

 - La mala3a mentale 

- La classificazione della mala3a mentale 

- Alcuni disturbi psichici 

- Gli interven) a favore dei sogge3 con 

sofferenza psichica 

- I servizi a disposizione

- L’intervento sui sogge3 con disagio 

psichico 

- Gli interven) psicoterapeu)ci 

- Le terapie alterna)ve 

- I servizi a disposizione delle persone con 

disagio psichico

 “La 

Proge]azione 

nell’area socio-

sanitaria”

  Primo e 

secondo 

periodo 

dida3co

20  no

   COMPETENZA (indicare la competenza specifica della disciplina declinata per l’anno di riferimento) 
 G7 - U)lizzare le re) e gli strumen) informa)ci nelle a3vità di studio e di lavoro  e scegliere le forme di comunicazione visiva e mul)mediale 

maggiormente  ada]e all’area professionale di riferimento per produrre tes) complessi, sia  in italiano sia in lingua straniera

Abilità Conoscenze/contenu) 
UDA di 

riferimento

Periodo 

di 

svolgime

nto

Numero 

ore

Compresenza 

(se prevista)



 - Individuare i bisogni e le 

problema)che specifiche del minore 

- U)lizzare il gioco come strumento 

terapeu)co

 - Definizione e sviluppo dei minori 

- Il disagio giovanile 

- Gli interven) a favore dei minori 

maltra]a) 

- I servizi per i minori 

- Le fasi e le modalità di intervento sui 

minori maltra]a) 

- Le modalità di intervento sui familiari - 

maltra]an) 

I servizi dedica) ai minori

 “La 

Proge]azione 

nell’area socio-

sanitaria”

  Primo e 

secondo 

periodo 

dida3co

30  no



3.       COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE – AREA DI INDIRIZZO 
        DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELLA CLASSE 5 ASS 

   COMPETENZA (indicare la competenza specifica della disciplina declinata per l’anno di riferimento) 
G8 - U)lizzare le re) e gli strumen) informa)ci in modalità avanzata in  situazioni di lavoro rela)ve al se]ore di riferimento, adeguando i 

propri  comportamen) al contesto organizza)vo e professionale anche nella  prospe3va dell’apprendimento permanente 

 G2 - Saper ges)re l’interazione comunica)va, orale e scri]a, in relazione agli interlocutori e al contesto. Comprendere i pun) principali di tes) 

orali e scri3 di varia )pologia, provenien) da fon) diverse, anche digitali. Elaborare tes) funzionali, orali e scri3, di varie )pologie, per 

descrivere esperienze, spiegare fenomeni e conce3, raccontare even), con un uso corre]o del lessico di base e un uso appropriato delle 

competenze espressive.

Abilità Conoscenze/contenu) 
UDA di 

riferimento

Periodo 

di 

svolgime

nto

Numero 

ore

Compresenza 

(se prevista)

 - Individuare l!apporto da fornire alla 

elaborazione di proge3 in ambito 

sociale 

- Proporre azioni u)li a promuovere 

pari opportunità di educazione e 

formazione

 - Il lavoro in ambito sociale e socio-

sanitario 

- Gli strumen) e le abilità dell’operatore 

socio-sanitario 

- I rischi lega) alla professione

 - La proge]azione in ambito sociale 

- La rete nel se]ore socio-sanitario 

- I gruppi di lavoro

 “La 

Proge]azione 

nell’area socio-

sanitaria”

  Primo e 

secondo 

periodo 

dida3co

40  no



o Nella tabella che segue ciascun docente indichi l’asse culturale cui appar)ene la propria disciplina e le competenze che si intendono 

sviluppare per l’anno scolas)co in corso.  

o ASSE DEI LINGUAGGI 
X    ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
o RELIGIONE CATTOLICA O ATT. ALTERNATIVA 

o ASSE MATEMATICO 
o ASSE STORICO-SOCIALE 

SCIENZE MOTORIE 
  

  ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE  
(Per ciascuna competenza esplicitare le corrisponden) conoscenze/contenu) e abilità, l’UDA di riferimento, il periodo di svolgimento e il numero 

di ore previste) 

     

Competenze disciplinari della Classe 5 ASS 
Competenze della disciplina  definite all’interno dei Dipar4men4 

 

 COMPETENZA (indicare la competenza specifica della disciplina declinata per l’anno di riferimento) 
 CP1 Collaborare nella ges)one di proge3 e a3vità dei servizi socio- sanitari, per persone con disabilità e anziane, a]raverso lo sviluppo di 

re) territoriali formali e informali; 

CP2 Collaborare/ cooperare nei gruppi di lavoro 

CP5 Collaborare alla programmazione di azioni volte a soddisfare i bisogni degli uten). 

CP8 Programmare e realizzare semplici a3vità di animazione a cara]ere socio- assistenziale in contes) reali di servizi. 

CP9 Collaborare con le figure professionali a tutela della disabilità e della fragilità dell’utente per favorire e migliorare l’integrazione e il 

miglioramento della qualità della vita.

Abilità Conoscenze/contenu) 
UDA di 

riferimento

Periodo di 

svolgimento

Numero 

ore

Compresenza 

(se prevista)



3. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

Indicare le metodologie u)lizzate: 

X.   Lezione frontale; 

X.    Lezione dialogata; 

       X.   Metodo indu3vo: 

o Metodo dedu3vo; 

X.    Metodo esperienziale; 

       X.   Scoperta guidata; 

 - Individuare l’apporto da 

fornire alla elaborazione di 

proge3 in ambito sociale e 

piani individualizza); proporre 

azioni u)li a promuovere 

opportunità di lavoro, di 

accesso alle cure, di istruzione, 

educazione e formazione. 

- Individuare bisogni e 

problema)che sanitarie 

specifiche di anziani, 

persone con disabilità o in 

situazioni di fragilità.  

- Conoscere e saper proporre 

tecniche di animazione 

socio-culturale rivolte ai 

sogge3 fragili in contes) 

socio-educa)vo e socio-

assistenziale; valutare 

a3vità di animazione 

sociale rivolte alle diverse 

)pologie di utenza, 

verificandone l’efficacia.

-  Orientamen) psicologici di riferimento 

all’intervento di aiuto 

- Il condizionamento classico ed operante 

- Conce3 ed applicazioni delle prospe3ve 

cogni)viste, comportamen)ste, 

umanis)che e sistemico-relazionali 

- La proge]azione in ambito sociale 

- Piani di intervento individualizza) 

- Il lavoro in équipe

 “La Proge]azione 

nell’area socio-

sanitaria”

Primo e 

secondo 

periodo 

dida3co

 30 no



       X.    Metodo scien)fico; 

       X.     Lavoro di gruppo; 

X.    Ricerca individuale e/o di gruppo; 

       X.    Problem solving; 

o Brainstorming; 

Altro ……………. 
Indicare le strategie u)lizzate: 

X.    Lezione frontale; 

o Lezione guidata; 

X.   Lezione diba3to; 

X.   Lezione mul)mediale; 

       X.   A3vità di gruppo; 

       X.   Argomentazione/discussione; 

X.   A3vità laboratoriali; 

      X.    A3vità di ricerca; 

X.    Risoluzione di problemi; 

       X.    A3vità simulata; 

X.    Studio autonomo; 

       X.     Problem solving; 

o Brain storming; 

       X.   Role playing; 

       X.   Learning by doing; 

o E-learning; 

Altro ……………. 

4. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI  

Libro di Testo: Il laboratorio delle scienze umane e sociali. Seconda edizione 
Autori: Como, Clemente, Danieli 
Casa Editrice: Sanoma - Paravia 

Indicare strumen) e a]rezzature u)lizza): 
   

X.    Laboratori; 

o Palestra coperta; 

o Palestra scoperta; 

X.   Computer; 

      X.   Tes) di consultazione; 

      X.   Lavagna luminosa; 

       X.   LIM; 

o Videocamera: 

       X. Sussidi mul)mediali; 

o Audio-registratore; 

       X. Fotocopie; 

Altro ……………. 

5. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO  

Indicare le )pologie di prove di verifica u)lizza): 

X.   Test; 

       X.    Ques)onari; 

X.    Relazioni; 

o Analisi testuale; 

X. Risoluzione di problemi ed esercizi; 

       X.   Sviluppo di proge3; 

o Temi; 

X.   Saggi brevi; 

o Traduzioni; 

o Ar)coli di giornale; 

X.    Interrogazioni; 

o Prove grafiche; 

X.  Prove pra)che; 

o Test motori; 

Altro ……………. 



6. MODALITA' DI RECUPERO 

Per le ore di recupero, si adopereranno le seguen) strategie e metodologie dida3che: 

X.   Riproposizione dei contenu) in forma diversificata; 

      X.    A3vità guidate a crescente livello di difficoltà; 

       X. Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro; 
        X.  Impulso allo spirito cri)co e alla crea)vità 

  7. MODALITA' DI APPROFONDIMENTO 

o Per le ore di approfondimento, si adopereranno le seguen) strategie e metodologie dida3che: 

o Rielaborazione e problema)zzazione dei contenu); 

o Impulso allo spirito cri)co e alla crea)vità; 

 X. Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro; 

Altro ……………. 

Monfalcone, 08.12.2025  

             La  Docente                      

              _______________________________ 

                                  

                                                             prof.ssa Patrizia Clarig


